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1.  TERMINI E DEFINIZIONI 

Nel corpo del presente Capitolato d’oneri con il termine: 

“Codice dei Contratti”: si intende il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (pubblicato in 

G.U.R.I. Serie Generale n.91 del 19-4-2016 – Suppl. Ordinario n. 10); 

 “Bando”: si intende il Bando di gara per l’affidamento del servizio descritto nel presente documento, pubblicato ai 

sensi del Codice dei Contratti; 

“Capitolato”: si intende il presente documento allegato al Bando di gara, che contiene la descrizione dei requisiti e 

delle caratteristiche che deve avere il Servizio di mediazione linguistico-culturale; 

“Stazione Appaltante” (SA): si intende il Ministero dell’Interno – Dipartimento di Pubblica Sicurezza – Direzione 

Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere, che affida appalti pubblici di lavori, forniture o servizi oppure 

concessioni di lavori pubblici o di servizi ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016; 

“Fornitore”: si intende l’Impresa o il R.T.I. (Raggruppamento Temporaneo di Imprese) o il Consorzio che risulterà 

aggiudicatario del Servizio di mediazione linguistico-culturale; 

 “Codice Privacy”: indica il “Codice in materia di dati personali”, emanato con D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii.. 

2. NORME REGOLATRICI E DISCIPLINA APPLICABILE 

La documentazione di seguito indicata costituisce parte integrante e sostanziale del presente Capitolato: 

a) il Bando, il Disciplinare di gara ed i relativi allegati; 

b) lo Schema di contratto. 

In ipotesi di contrasto e/o incompatibilità tra le disposizioni contenute nel presente Capitolato e quelle contenute nei 

documenti sopraindicati, vale l’interpretazione più favorevole per la puntuale e ottimale realizzazione del servizio, e 

comunque prevarrà la ratio contenuta nelle clausole del contratto d’appalto. 

L'esecuzione delle attività e delle prestazioni oggetto del presente Capitolato, è pertanto regolata: (a) dalle clausole 

del presente Capitolato; (b) dal Codice dei Contratti; (c) dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in materia 

di contratti di diritto privato per quanto non regolato dalle disposizioni quivi richiamate; nonché (d) dalle altre 

disposizioni normative applicabili concernenti le prestazioni contrattuali da affidare, per quanto non regolato dalle 

clausole e dalle disposizioni sopra richiamate. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Appalto_pubblico
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3. OGGETTO DELL’APPALTO E DIMENSIONAMENTO DEL SERVIZIO 

Il servizio oggetto di affidamento ha l’obiettivo di facilitare la comunicazione tra gli operatori della Polizia di Stato e gli 

stranieri attraverso un complesso di attività che i mediatori linguistico-culturali dovranno rendere durante le fasi di 

soccorso e/o sbarco dei migranti, di preidentificazione e di fotosegnalamento, nonché nella successiva fase di 

espletamento delle procedure amministrative relative alla compilazione dei modelli per la formalizzazione delle 

istanze di protezione internazionale, delle procedure per il rilascio dei permessi di soggiorno e di tutti gli ulteriori 

provvedimenti che si rendessero necessari. Di fronte a tale scenario ai mediatori sarà richiesto un approccio inclusivo 

ed efficace per prevenire o far fronte alle situazioni di potenziale conflitto, per fornire informazioni e orientamento 

durante la prima accoglienza e/o per il trasferimento in altri luoghi e, comunque, per tutte le attività amministrative 

necessarie alla gestione del fenomeno migratorio, in un’ottica di supporto al personale della Polizia di Stato. 

Di seguito la tabella relativa al dimensionamento del servizio richiesto: 

N. Servizio N. mediatori N. ore 

stimate 2017 

N. ore 

stimate 2018 

N. ore 

stimate 2019 

Totale per 

36 mesi 

Pagata 

ora/uomo 

1 Modalità 

permanente 

82 140.384 141.696 141.696 423.776 misura 

2 Modalità a 

chiamata 

 8.000 7.166 8.000 23.166 misura 

 

Si precisa che i valori annui precedentemente indicati sia per il “servizio permanente” sia per il “servizio a chiamata” 

rappresentano una mera stima non vincolante per la SA.  

A riguardo, per il “servizio permanente” il numero di ore nel loro complesso è garantito, mentre per il “servizio a 

chiamata”, le ore complessive previste costituiscono per il Fornitore il valore massimo di ore da erogare modulato in 

base alle effettive esigenze della SA; si precisa che il numero di ore da effettuare per tale ultima modalità di 

erogazione non costituisce un minimo garantito. 

Il Fornitore dovrà garantire, relativamente alla “modalità permanente”, l’erogazione delle ore indicate per ciascun 

anno come da tabella sopra riportata, nei giorni da lunedì a venerdì, nella fascia oraria dalle 8.00 alle 19.00, per un 

massimo di n. 40 (quaranta) ore settimanali. 

Il corrispettivo sarà erogato a “misura”, in ragione delle effettive ore di servizio rese dai mediatori.  



Allegato 2 

CAPITOLATO D’ONERI 
SERVIZIO DI MEDIAZIONE LINGUISTICA E CULTURALE PER LE ESIGENZE DELLA DIREZIONE CENTRALE 

DELL’IMMIGRAZIONE E DELLA POLIZIA DELLE FRONTIERE 

 

4 
 

Le tariffe che verranno offerte dal Fornitore saranno omnicomprensive di tutti i costi di trasferta/trasferimento del 

mediatore, (andata e ritorno percorso casa - sede di lavoro presso le strutture/luoghi di erogazione del servizio), di 

tutti i costi generali ed utili di impresa, nonché di quelli minimi e migliorativi offerti per l’organizzazione del servizio. 

4. CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Il servizio dovrà essere fornito sia in forma “permanente” che “a chiamata” e verrà svolto, sotto il coordinamento, a 

livello centrale dalla Direzione Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere e, a livello locale, dagli 

operatori della Polizia di Stato, con la finalità di: 

a) contribuire ad accelerare le attività degli Uffici Immigrazione delle Questure, nell’espletamento delle 

procedure di identificazione degli stranieri, di compilazione delle istanze di protezione internazionale, delle 

procedure per il rilascio dei permessi di soggiorno e di tutti gli ulteriori provvedimenti che si rendessero 

necessari; 

b) favorire la comunicazione tra stranieri e operatori della Polizia di Stato, al fine di fornire una chiara 

informazione sulle procedure da osservare, sui diritti e doveri agli stessi stranieri attribuiti dalla normativa 

vigente in materia, onde evitare rischi legati a possibili malintesi che potrebbero produrre resistenze e/o 

disordini; 

c) supportare gli interventi di assistenza e di accoglienza, con particolare attenzione alle cd. categorie 

“vulnerabili”, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del D.Lgs. n. 140/2005; 

d) rendere utile e concreto il dialogo attraverso l’interpretariato del linguaggio, della comunicazione non 

verbale e degli atteggiamenti, delle storie e delle culture che si confrontano nel processo di relazione. 

Pertanto, l’erogazione del servizio dovrà essere sempre ispirata, nel rispetto dei vincoli contrattuali, alla più ampia 

collaborazione tra i diversi operatori che intervengono a vario titolo nella gestione del flusso migratorio, quali 

operatori della Polizia di Stato, mediatori linguistico-culturali, psicologi e assistenti sociali, al fine di promuovere un 

rapporto sinergico tra le diverse competenze e professionalità coinvolte. 

Al fine dell’espletamento del servizio, potrà essere distribuito del materiale cartaceo tradotto nelle principali lingue 

richieste, contenente informazioni sui servizi di assistenza prestati, elaborato dal Fornitore su indicazione della SA. 

 

5. LUOGO DI ESECUZIONE 

Il servizio, pertanto, dovrà essere svolto conformemente alle direttive del personale della Polizia di Stato, 

direttamente presso le Questure, nelle località di sbarco (hotspot), nei CIE - Centri di Identificazione ed Espulsione ed 

eventualmente presso i CAS - Centri di Accoglienza Straordinaria.  

L’attività di mediazione linguistico-culturale in forma “permanente” sarà prestata nelle province/ luoghi elencati, a 

scopo puramente indicativo, nella tabella di seguito riportata che potrà essere soggetta a modifiche e/o integrazioni:  
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REGIONE PROVINCIA/LUOGO 

Sicilia Agrigento 

HotSpot Lampedusa (AG) 

Villa Sikania (AG) 

Caltanissetta 

Catania 

HotSpot Milo (CT) 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

Pozzallo (RG) 

Siracusa 

Trapani 

Calabria Catanzaro 

Cosenza 

Crotone 

Reggio Calabria 

Vibo Valentia 

Puglia Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

HotSpot Taranto 

Campania Napoli 

Salerno 

Sardegna Cagliari 

Lazio Roma 

Fiumicino (RM) 

Marche Ancona 

Toscana Prato 

Emilia-Romagna Bologna 
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Liguria Genova 

Imperia 

Piemonte Torino 

Lombardia Milano 

Veneto Padova 

Venezia 

Friuli Venezia Giulia Gorizia 

Trentino Alto Adige Bolzano 

 

L’effettiva distribuzione delle risorse verrà comunicata dalla SA almeno n. 7 (sette) giorni prima dell’avvio delle 

prestazioni contrattuali al Fornitore, il quale provvederà ad allocare le risorse in base alle esigenze segnalate dalla SA 

prima del predetto avvio. 

Il servizio “a chiamata” dovrà essere reso, qualora se ne ravvisi la necessità, oltre che nelle province/luoghi indicati 

nella precedente tabella anche in quelli di volta in volta individuati dai competenti Uffici territoriali coinvolti, su 

disposizione della Direzione Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere, al fine di fronteggiare impreviste 

situazioni emergenziali. 

 

6. DURATA DEL SERVIZIO  

Il contratto avrà una durata complessiva di n. 36 mesi (triennio 2017-2019), dalla “data di inizio attività” comunicata 

secondo le modalità previste dal contratto stesso. 

Il Fornitore sarà tenuto ad assicurare la continuità del servizio oltre i termini sopraindicati qualora non fosse concluso 

l’espletamento della nuova gara e per il tempo strettamente necessario per l’individuazione del nuovo contraente. 

In tale ipotesi, il servizio verrà reso agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti dal contratto. 

Il Fornitore sarà tenuto, altresì, ad assicurare il graduale subentro del nuovo soggetto erogatore al termine del 

contratto, al fine di salvaguardare la continuità del servizio.  

 

7.  REQUISITI DEL PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO 

Per l’esecuzione del servizio, il Fornitore si dovrà avvalere di personale che conosce i “codici” linguistici e culturali 

della popolazione migrante di riferimento. 

In particolare i mediatori linguistico-culturali dovranno: 

a) possedere un’esperienza comprovata nel settore di almeno 6 (sei) mesi; 

b) non avere precedenti penali a carico e procedimenti penali in corso; 
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c) essere in grado di utilizzare strumenti informatici; 

d) avere, per il 60% del personale indicato in sede di offerta tecnica, una comprovata conoscenza, scritta e 

parlata, della lingua italiana e della lingua araba; il restante 40% dovrà possedere una comprovata 

conoscenza, scritta e parlata, della lingua italiana, nonché di almeno una tra le seguenti lingue: francese, 

inglese, aramaico, tigrino, cinese, russo, bangla, hindi, nonché francese negli idiomi pular, mandinga, fula, 

hausa, twi;  

e) avere una conoscenza di base della normativa italiana ed europea in materia di immigrazione e asilo;  

f) avere una buona capacità di ascolto, relazione e osservazione; 

g) avere buone capacità di mediazione del conflitto e della differenza; 

h) operare in posizione di terzietà rispetto ai migranti coinvolti, garantendo la massima riservatezza sulle 

informazioni acquisite.  

Potrà altresì essere richiesto l’impiego di mediatori che possiedano la conoscenza di lingue e/o idiomi diversi rispetto a 

quelli previsti, al fine di garantire il servizio in caso di mutamento delle località di provenienza dei flussi migratori. 

In qualsiasi momento la SA ha facoltà di verificare la sussistenza dei sopradetti requisiti. 

8. MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Il servizio di mediazione linguistico-culturale dovrà essere garantito sia in forma “permanente” che “a chiamata”. 

Tali modalità di esecuzione potranno essere su richiesta della SA riviste e potranno essere concordate opportune 

semplificazioni o variazioni in funzione di specifiche esigenze. 

Si sottolinea che le attività oggetto della fornitura richiedono adeguate capacità professionali in capo al Fornitore: 

prontezza, affidabilità e competenza per poter rispondere a situazioni di criticità e di urgenza. 

È essenziale, inoltre, da parte dello stesso Fornitore garantire l’esistenza di una solida struttura organizzativa, al fine di 

offrire un elevato grado di flessibilità nel rendere prontamente disponibili le risorse necessarie.  

 A) Modalità “permanente” 

La modalità permanente presuppone che l’erogazione del servizio si svolga senza soluzione di continuità per tutta la 

durata prevista dal contratto, a decorrere dall’attivazione della stessa. Tale modalità comprende sia le attività 

pianificate già all’inizio del servizio, sia tutte le altre che lo saranno solo in funzione delle esigenze che si 

manifesteranno di volta in volta. 

Tale servizio dovrà essere svolto presso le sedi indicate nella tabella di cui al precedente punto 5 del presente 

Capitolato, che si ribadisce ha valore puramente indicativo essendo soggetta a modifiche e/o integrazioni, ovvero, 

presso le Questure, nelle località di sbarco, negli hotspot, nei CIE -  Centri di Identificazione ed Espulsione ed 

eventualmente nei CAS – Centri di Accoglienza Straordinaria, con presenza in loco dei mediatori nei giorni dal lunedì al 
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venerdì, nella fascia oraria dalle 8.00 alle 19.00, per un massimo di n. 40 (quaranta) ore settimanali, secondo le 

indicazioni dei locali Dirigenti degli Uffici Immigrazione delle Questure. 

L’effettiva distribuzione dei mediatori sul territorio nazionale, nelle province/luoghi indicati nella tabella di cui sopra, 

così come eventualmente modificata e/o integrata, sarà comunicata dalla SA almeno n. 7 (sette) giorni prima 

dell’avvio delle prestazioni contrattuali. Detta distribuzione potrà essere modificata in conseguenza della evoluzione 

del fenomeno nel tempo, che potrebbe interessare diverse ed ulteriori località. Tali variazioni, giustificate da esigenze 

emergenti accertate dalla SA, potranno concernere: 

1. cambiamenti e/o aggiunte di territori di intervento; 

2. spostamento di unità lavorative tra le diverse sedi di competenza, 

e dovranno essere comunicate al Fornitore almeno n. 5 (cinque) giorni lavorativi prima del trasferimento. 

Infine, con un preavviso di almeno n. 24 (ventiquattro) ore, la SA potrà richiedere al Fornitore spostamenti giornalieri 

interregionali dei singoli mediatori senza che muti la natura della prestazione da “permanente” a “chiamata”.  

B)  Modalità “a chiamata” 

L’erogazione del servizio “a chiamata” riveste carattere straordinario, attivabile per soddisfare necessità aggiuntive e 

sopravvenute in seguito a mutate e/o impreviste esigenze che potrebbero verificarsi su tutto il territorio nazionale. 

L’attivazione di tale modalità, su preventiva richiesta degli Uffici competenti, dovrà essere espressamente autorizzata 

dalla SA, la quale con un preavviso di almeno n. 6 (sei) ore solari provvederà ad inoltrare la richiesta al Fornitore con 

indicazione del numero delle unità, della sede, degli orari e dei profili professionali richiesti, che dovranno essere 

preventivamente valutati ed approvati dalla SA. 

In caso di impossibilità a svolgere il servizio nell’ora e nel luogo indicato, troveranno applicazione le penali di cui al 

successivo punto 13. 

Pertanto, il Fornitore, come sopradetto, garantisce di possedere una struttura organizzativa adeguata in grado di 

assicurare tempestiva disponibilità delle risorse richieste. 

9. OBBLIGHI DEL FORNITORE  

Il Fornitore dovrà presentare alla SA una relazione trimestrale sulle attività svolte; tale relazione dovrà contenere 

un’analisi approfondita dell’andamento del servizio, con particolare riferimento alla dimensione quantitativa e 

qualitativa delle prestazioni, alle criticità emerse e alle proposte di miglioramento. 

Il Fornitore, inoltre, dovrà presentare, entro n. 45 (quarantacinque) giorni dalla fine di ogni anno, una relazione 

annuale contenente i risultati conseguiti e le eventuali criticità rilevate nello svolgimento delle attività di mediazione 

nonché le eventuali proposte migliorative del servizio offerto.  
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Infine, lo stesso dovrà presentare, entro n. 45 (quarantacinque) giorni dalla scadenza del contratto, una relazione 

conclusiva, contenente le attività svolte e i risultati raggiunti, il cui contenuto la SA si riserva di rendere pubblico anche 

mediante pubblicazione sul sito web istituzionale. 

Inoltre: 

a) per il servizio di mediazione “permanente”, il mediatore linguistico-culturale sarà tenuto a firmare su 

apposito foglio firma, all’uopo predisposto dalla SA e fornito dal Referente locale, all’inizio ed al termine della 

prestazione;  

b) per il servizio di mediazione “a chiamata”, il mediatore linguistico-culturale dovrà presentarsi  presso l’Ufficio 

territoriale indicato dalla Direzione Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere sottoscrivendo, 

su apposito foglio firma all’uopo predisposto dalla SA e fornito dal Referente locale, l’ora d’inizio e di fine 

della prestazione effettuata.  

In entrambe le ipotesi descritte, i fogli firma dovranno essere controfirmati dal Referente locale a comprova della 

validazione del servizio reso ed inviati alla SA, a cura del Fornitore, entro il giorno 5 del mese successivo. 

Si precisa che, gli strumenti di comunicazione e monitoraggio delle prestazioni rese dal Fornitore nell’offerta tecnica 

saranno oggetto di valutazione da parte della SA. 

La SA, inoltre, effettuerà visite in loco al fine di verificare l’andamento del servizio anche attraverso il controllo della 

documentazione amministrativo-contabile.   

Il Fornitore dovrà, entro n. 45 (quarantacinque) giorni dalla fine di ogni anno, fornire tutta la documentazione 

comprovante il pagamento dei compensi e degli oneri accessori dovuti al personale impiegato per il servizio in 

oggetto. 

Il Fornitore assicurerà che tutti i mediatori da impiegare per l’erogazione del servizio saranno quelli indicati in sede di 

offerta tecnica, cui dovranno essere allegati i relativi curricula vitae nominativi; questi ultimi non dovranno essere 

sottoscritti dagli stessi mediatori. 

Il Fornitore garantirà, inoltre, quanto segue alla SA, sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo: 

a) la copertura linguistica nelle diverse lingue e idiomi parlati dagli stranieri, come indicate al punto 7 del 

presente Capitolato; 

b) la posizione di terzietà da parte dei mediatori linguistico-culturali nei confronti dei migranti, nel rispetto delle 

direttive impartite dagli operatori della Polizia di Stato. In particolare, il Fornitore sarà tenuto ad evitare il 

verificarsi di situazioni di incompatibilità tra operatore ed udito in merito alla rispettiva appartenenza a 

gruppi etnici, religiosi, politici, linguistici, tribali, sociali, per evitare situazioni confliggenti; 

c) il segreto sulle informazioni apprese nel corso dell’espletamento delle attività; 

d) la posizione regolare di tutto il personale addetto al servizio in oggetto ed operante in Italia, ai sensi della 

vigente normativa; 
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e) la collaborazione al monitoraggio anche attraverso incontri periodici con la SA per la valutazione ed eventuale 

revisione del servizio; 

f) la preventiva comunicazione di eventuali variazioni intervenute in relazione ai mediatori linguistico-culturali 

da impiegare, rispetto a quelle indicate in sede di offerta, ai fini dell’approvazione da parte della SA; 

g) la sostituzione in caso di personale assente, da effettuarsi entro n. 2 (due) ore dall’invio della richiesta di 

sostituzione ad opera del Referente locale; 

h) il rispetto di tutti gli obblighi derivanti da disposizioni di legge e regolamenti vigenti in materia di lavoro; 

i) la copertura assicurativa delle risorse occupate; 

j) la tutela delle condizioni di salute del personale impiegato. 

In caso di sostituzioni del personale di cui sopra, il Fornitore dovrà garantire che le nuove risorse occupate rispondano 

ai requisiti minimi espressi dal presente Capitolato ed abbiano caratteristiche analoghe o superiori a quelle presentate 

in sede di offerta. 

Per il personale ritenuto inadeguato alla perfetta esecuzione del contratto, la SA ne richiederà la sostituzione, secondo 

le modalità e i tempi previsti nel contratto d’appalto, senza che l’esercizio di tale facoltà comporti alcun onere per la 

stessa. 

Ad ogni modo, nei casi suindicati, il Fornitore sarà tenuto a procedere alla sostituzione di una o più delle figure 

professionali proposte, previa approvazione da parte della SA. 

10. RESPONSABILI DEL SERVIZIO 

Il Fornitore dovrà designare, a suo totale carico ed onere, un Coordinatore Generale ed un Coordinatore Operativo per 

le attività dei mediatori, dei quali sarà fornito recapito telefonico per ogni comunicazione urgente che si rendesse 

necessaria anche al di fuori delle ore di servizio. 

Il Coordinatore Generale, costituirà la principale interfaccia con la SA, anche per gli aspetti di carattere amministrativo-

contabile. 

Il Coordinatore Operativo per le attività dei mediatori ricoprirà il ruolo di capo progetto per la gestione degli aspetti di 

tipo organizzativo. Tale figura provvederà, per conto del Fornitore, a vigilare affinché il servizio risponda a quanto 

stabilito dal contratto, predisporrà i piani di inserimento lavorativo, le attività, i turni e le sostituzioni, controllando che 

il personale impiegato osservi le funzioni attribuite.  

Il Fornitore, relativamente alle figure sopra indicate, dovrà, in sede di offerta tecnica, allegare i relativi curricula vitae. 

La SA si riserva la facoltà di richiedere in ogni tempo la sostituzione del Coordinatore Generale e del Coordinatore 

Operativo nominati dal Fornitore, il quale dovrà provvedere alla nomina di nuove figure che siano di gradimento della 

stessa SA, alla quale dovranno essere trasmessi i relativi curricula vitae. 
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Il Coordinatore Generale ed un Coordinatore Operativo, unitamente ai mediatori da impiegare costituiranno il Gruppo 

di Lavoro proposto dal Fornitore per l’espletamento del servizio da affidare. 

11. VERIFICHE E CONTROLLI 

La SA manterrà funzioni di indirizzo, programmazione e coordinamento delle attività di mediazione, nonché controllo, 

verifica e monitoraggio del servizio svolto, riservandosi la facoltà insindacabile di chiedere al Fornitore una 

riorganizzazione delle attività in presenza di sopravvenute ed impreviste necessità. 

12. DIRETTORE DELL’ESECUZIONE E VERIFICA DI CONFORMITÀ 

La SA provvederà a comunicare tempestivamente il nominativo del Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 101 del 

Codice dei Contratti, il quale sarà preposto alla vigilanza sull’esecuzione delle prestazioni contrattuali ed alla verifica 

del rispetto delle norme che regolano la materia. 

Il Direttore dell’Esecuzione del contratto, oltre ai singoli compiti allo stesso attribuiti dalle disposizioni del presente 

Capitolato e dalla normativa di settore, procederà alla verifica di conformità̀ in corso di esecuzione, rilasciando 

apposita certificazione, prima del pagamento di ogni fattura. 

La verifica di conformità sarà avviata entro n. 20 (venti) giorni dall’ultimazione della prestazione. 

13. PENALI 

Per inadempimenti e ritardi nell’esecuzione delle attività previste, dipendenti da colpa del Fornitore, fatta salva la 

riserva di richiesta dei maggiori danni, saranno applicate le penali di seguito indicate: 

a) in caso di mancato rispetto degli obblighi previsti al punto 9 del presente Capitolato e disattesa la 

segnalazione scritta da parte della SA, verrà applicata una penale pari allo 0,1% dell’importo contrattuale 

per ogni giorno di ritardo; 

b) in caso di mancato rispetto del termine comunicato dalla SA di inizio delle attività “a chiamata” di cui al 

precedente punto 8, lett. B), verrà applicata una penale pari allo 0,1% dell’importo contrattuale per ogni 

n. 4 (quattro) ore di ritardo; 

c) in caso di mancato rispetto del termine di presentazione delle relazioni, previsto dal precedente punto 9, 

verrà applicata una penale pari allo 0,1% dell’importo contrattuale, per ogni giorno di ritardo. 

La contestazione scritta e/o la richiesta di pagamento delle penali non esonera, in nessun caso, il Fornitore 

dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento 

della relativa penale. 

In caso di contestazione dell’inadempimento da parte della SA, il Fornitore dovrà comunicare, in ogni caso, per iscritto, 

le proprie deduzioni, supportate da una chiara ed esauriente documentazione, nel termine massimo di n. 5 (cinque) 

giorni dalla ricezione della contestazione stessa. Qualora le predette deduzioni non pervengano nel termine indicato, 
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ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano ritenute idonee a giustificare l’inadempienza, a giudizio 

della SA, saranno applicate al Fornitore le relative penali. 

Le penali saranno detratte dalla fattura relativa alle prestazioni rese nel periodo in cui si è verificato l’inadempimento. 

Nel caso in cui il Fornitore abbia già prodotto il documento di spesa, la SA provvederà ad emettere regolare nota di 

debito per un importo pari a quello della penale applicata. 

Qualora gli inadempimenti siano tali da comportare una penale complessiva di importo superiore al 10% dell’importo 

contrattuale, la SA si riserva di procedere alla risoluzione contrattuale ex art. 1456 del Codice Civile, in danno del 

Fornitore contraente, procedendo all’incameramento del deposito cauzionale. 

In ogni caso le penali maturate per il ritardo saranno dovute anche in caso di risoluzione del contratto. 

E’ fatta salva in ogni caso la possibilità per la SA di ricorrere in caso di inadempimento all’esecuzione in danno, 

secondo le modalità previste dal successivo punto 22. 

14.  SUBAPPALTO 

Il Fornitore potrà ricorrere al subappalto se in sede di offerta ha dichiarato di volersene avvalere. 

In tal caso le attività potranno essere subappaltate, previa autorizzazione della SA, e nel rispetto dell’art. 105 del 

Codice dei Contratti. 

La SA provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti nei casi di cui all’art. 105, comma 13, del 

Codice dei Contratti.  

Negli altri casi, la SA non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e il Fornitore sarà 

obbligato a trasmettere alla stessa, entro n. 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle 

fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, corredate dalla 

documentazione attestante l’osservanza degli obblighi previsti dalla legge in tema di regolarità fiscale, con 

l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

Ad ogni buon conto, il Fornitore darà atto che il subappalto non comporta alcuna modifica agli obblighi ed agli oneri 

contrattuali del Fornitore, che rimarrà l’unico soggetto responsabile nei confronti della SA di quanto subappaltato; 

peraltro, il Fornitore sarà responsabile dei danni che dovessero derivare alla SA o a terzi per fatti comunque imputabili 

al subFornitore o al suo personale. 

15. VARIANTI 

Durante l’esecuzione dell’appalto, la SA potrà ordinare un aumento ovvero una diminuzione delle prestazioni nel 

rispetto delle condizioni di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016. 
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16. MODALITÀ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO 

Il pagamento per le prestazioni oggetto del presente contratto sarà effettuato dalla SA, a seguito dell’esito positivo 

della verifica di conformità, previa attestazione di avvenuta regolarità delle prestazioni da parte del Direttore 

dell’Esecuzione del contratto, nel rispetto dell’art. 102 del Codice dei Contratti, dietro presentazione di regolare 

fattura elettronica attraverso il Sistema di Interscambio, con mandato diretto intestato al Fornitore e secondo le 

modalità previste dagli artt. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia) e successive modificazioni e 6 del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 

187 (Misure urgenti in materia di sicurezza) convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217.  

Il codice univoco per la fatturazione elettronica è TT1DH4. Il codice fiscale della SA è 80202230589. 

Ciascuna fattura predisposta dal Fornitore in virtù dell’avvenuta esecuzione delle prestazioni affidate, dovrà contenere 

il riferimento al contratto stesso, al Codice Identificativo Gara (CIG), nonché all’indicazione dell’attività svolta e dovrà 

essere intestata al Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale 

dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere – Ufficio Affari Generali e Giuridici. 

In assenza delle suddette indicazioni, le fatture verranno respinte e non potranno essere pagate. 

Le fatture saranno pagate, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, che recepisce la Direttiva 

2000/35/CE, entro 30 (trenta) giorni solari decorrenti dalla data di ricevimento della fattura elettronica sul Sistema di 

Interscambio, salvo diversa pattuizione tra le Parti. 

In ogni caso, qualora si verifichino le condizioni di cui alle lettere b), c) e d) dell’articolo 4 del suindicato decreto 

legislativo n. 231/2002, il predetto termine decorrerà dalla data di ricevimento delle prestazioni ovvero dalla data 

dell’accettazione o della verifica previste dalla legge e dal contratto ai fini dell’accertamento della conformità delle 

prestazioni alle previsioni contrattuali. 

Sull'importo di ciascuna fattura, verrà effettuata una trattenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento) a 

garanzia dell’osservanza, da parte del Fornitore, delle norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

Tutti gli importi eventualmente dovuti a titolo di penale potranno, senza onere di diffida o di azione giudiziaria, essere 

detratti dal corrispettivo dovuto dalla SA, che potrà rivalersi anche sul deposito cauzionale. 

Circa le modalità di pagamento, in ipotesi di subappalto, si applica quanto previsto dal precedente punto 14. 

Ai fini del pagamento delle fatture trova applicazione la disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge n 136/10 e s.m.i., come meglio specificato al successivo punto 17. 

Il Fornitore si impegna, altresì, una volta ottenuto il corrispettivo del servizio reso, a provvedere ai propri obblighi di 

pagamento verso i propri fornitori con lo stesso giorno di valuta. 
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17. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il Fornitore assumerà gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alle leggi nn. 136/2010 e 217/2010. In tutti i 

casi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane S.p.A. si darà corso alla 

risoluzione del Contratto. 

La presente clausola si configura quale clausola risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. 

Il Fornitore, il subfornitore o il subcontraente che abbia notizia dell’inadempimento della propria Controparte agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria, di cui all’art. 3 della citata legge n. 136/2010, procederà all’immediata risoluzione 

del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la SA e la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo 

territorialmente competente. 

La SA verificherà che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e con i subcontraenti della filiera delle imprese a 

qualsiasi titolo interessate all’appalto sia inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno 

di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alle citate leggi nn. 136/2010 e 217/2010. 

18. SICUREZZA 

Le attività oggetto del presente Capitolato dovranno svolgersi nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di 

tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (attuazione del D.Lgs. 81/2008) e, in ogni caso, dovranno svolgersi in 

condizioni di permanente sicurezza ed igiene. 

19. COPERTURA ASSICURATIVA E GARANZIE DEFINITIVE 

Il Fornitore assumerà in proprio ogni responsabilità ai sensi di legge, in conseguenza di un fatto verificatosi in relazione 

ai rischi oggetto delle prestazioni contrattuali riferibili al Fornitore stesso, anche se eseguite da parte di terzi.  

Il Fornitore si obbligherà a manlevare e tenere indenne la SA dalle pretese che terzi dovessero avanzare in relazione ai 

danni derivanti dall’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

Il Fornitore, prima della stipula del contratto, è obbligato ad attivare con primaria compagnia assicurativa apposita 

polizza RCT/RCO, con un massimale unico di almeno 2.500.000,00 euro all’anno, per la copertura dei danni 

conseguenti alle attività da essa eseguita per l’appalto in oggetto. Ai sensi dell’art. 93, commi 1 e 2, del Codice dei 

Contratti, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui al disciplinare di 

gara. 

Il Fornitore, a garanzia dell’esatto adempimento delle prestazioni contrattuali, consegnerà alla SA, ai sensi dell'art. 103 

del Codice degli Contratti, una garanzia definitiva sotto forma di cauzione o fideiussione. 

20. RECESSO 

La SA ha diritto, a suo insindacabile giudizio e senza necessità di giustificazioni, di recedere dal Contratto d’appalto, in 

tutto o in parte, in qualsiasi momento, con preavviso di almeno n. 20 (venti) giorni naturali e consecutivi, da 
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comunicarsi al Fornitore mediante posta elettronica certificata o, nei casi in cui ne risulti impossibile l’utilizzo, con 

lettera raccomandata A/R. 

Salvo quanto previsto dal successivo paragrafo, in caso di recesso della SA, il Fornitore ha diritto al pagamento di 

quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo il corrispettivo e le condizioni di Capitolato, nonché́ al 

pagamento di un indennizzo pari al 10% così come calcolato dall’art. 109, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016.  

Il Fornitore rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o 

rimborso delle spese. 

La SA ha diritto di recedere, in tutto o in parte, dal contratto d’appalto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo 

stato di esecuzione, senza preavviso e senza obbligo di indennizzo al Fornitore, in caso si verifichino fattispecie che 

facciano venire meno il rapporto di fiducia sottostante il Contratto stesso o – a titolo esemplificativo e non esaustivo - 

sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia 

di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la 

ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un 

liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato 

della gestione degli affari del Fornitore.  

Nel caso di recesso per giusta causa di cui sopra, il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché 

correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali, rinunciando espressamente, ora 

per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o 

indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 del Codice Civile. 

Dalla data di efficacia del recesso, anche nella ipotesi di recesso per giusta causa, il Fornitore dovrà̀ cessare le 

prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno alla SA. 

Per quanto non espressamente previsto, troverà applicazione l’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016. 

21. RISOLUZIONE CONTRATTUALE 

Il Contratto sarà risolto di diritto con tutte le conseguenze previste dalla legge, come anche saranno revocate le 

eventuali autorizzazioni al subcontratto, qualora, successivamente alla sottoscrizione del medesimo Contratto, 

vengano disposte, anche soltanto per effetto di variazioni societarie, ulteriori verifiche antimafia e queste diano esito 

positivo. 

La SA avrà il diritto di risolvere il contratto, sempre che il Fornitore non abbia ottemperato alla diffida ad adempiere 

che dovrà essergli notificata dalla SA con preavviso di non meno di n. 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi, 

tramite posta elettronica certificata o, nel caso in cui ne risulti impossibile l’utilizzo, mediante lettera raccomandata 

A/R, nei casi qui di seguito indicati: 
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a) inadempimento alle disposizioni del Direttore dell'Esecuzione riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

c) rallentamento delle prestazioni contrattuali, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicarne la 

realizzazione e il completamento nei termini previsti dal contratto e dal presente Capitolato; 

d) non rispondenza delle prestazioni contrattuali fornite alle specifiche tecniche e di Contratto; 

e) sentenza di condanna passata in giudicato, intervenuta nei confronti del Fornitore per i reati di cui all'art. 80 

del Codice dei contratti. 

Il contratto sarà altresì risolto di diritto ex art. 1456 c.c. nei seguenti casi: 

a) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 81/2008 (Testo unico 

in materia di sicurezza sul lavoro); 

b) associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali 

regolanti il subappalto, subappalto abusivo, fatta salva, in quest’ultimo caso l’applicazione delle sanzioni 

previste dall’art. 2-quinques della L. 12 ottobre 1982, n. 726; 

c) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'art. 14, comma 1, D.Lgs. 

81/2008, ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro ai sensi dell'art. 27, comma 1-bis, del citato D.Lgs. 81/2008; 

d) violazione di quanto previsto al precedente punto 17 del presente Capitolato; 

e) sospensione dell'esecuzione delle prestazioni contrattuali o mancata ripresa delle stesse da parte del 

Fornitore senza giustificato motivo; 

f) irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari nei confronti del Fornitore che inibiscono la capacità di 

contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

g) violazione dell'obbligo a carico del Fornitore di riconoscere la SA quale unico interlocutore nell'esecuzione del 

contratto; 

h) contestazione e applicazione di penali, da parte della SA, per un importo superiore al 10% (dieci percento) 

dell’importo contrattuale, come previsto dal precedente punto 13 del presente Capitolato; 

i) gravi violazioni di legge; 

j) revoca di autorizzazioni, concessioni, nulla osta, iscrizioni presso Registri/Albi, cessazione ovvero sospensione 

dell’esercizio delle attività oggetto dell’appalto. 

Nelle ipotesi sopra indicate, il presente contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della mera 

dichiarazione da parte della SA, mediante posta elettronica certificata o, in caso di impossibilità di utilizzo, con lettera 

raccomandata A/R o di volersi avvalere della presente clausola risolutiva espressa, con contestuale escussione della 

cauzione definitiva. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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Inoltre, verrà applicata ai danni del Fornitore una penale di importo pari al 10% dell’importo residuo del contratto, 

fatta salva la richiesta di ogni maggiore danno e spesa conseguente e dedotti gli importi relativi alle penali già 

applicate per l’inadempimento che ha comportato la risoluzione del contratto. 

La risoluzione ai sensi del presente punto darà diritto alla SA di affidare a terzi l'esecuzione dell’appalto in danno al 

Fornitore, con addebito ad essa dei maggiori costi sostenuti dalla SA. 

Per quanto non espressamente previsto, troverà applicazione l’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016. 

22. ESECUZIONE IN DANNO 

E' fatta salva la possibilità per la SA, in caso di inadempimento totale o parziale da parte del Fornitore, di ordinare ad 

altra impresa terza l'esecuzione, ai prezzi e alle condizioni di mercato, delle attività non svolte, addebitando al 

Fornitore i relativi costi ed i danni eventualmente subiti. 

In tal caso, la SA provvederà, entro n. 3 (tre) giorni dall’invio della contestazione di inadempimento, a comunicare al 

Fornitore inadempiente l’affidamento a soggetti terzi dell’esecuzione in danno. 

Il Fornitore inadempiente sarà tenuto a rimborsare alla SA le maggiori spese sostenute rispetto a quelle previste dal 

contratto.  

Per i costi sostenuti e per la rifusione dei danni, la SA potrà rivalersi direttamente sugli eventuali crediti vantati dal 

Fornitore ovvero, in assenza, sulla garanzia definitiva che dovrà essere immediatamente reintegrata. 

Nel caso di minor spesa, nulla è dovuto dal Fornitore. 

L'eventuale esecuzione in danno, non esime il Fornitore dalle responsabilità civili, penali e amministrative in cui lo 

stesso può incorrere a norma di legge. 

23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., la SA e il Fornitore si obbligheranno a 

mantenersi reciprocamente informati circa l’utilizzazione dei dati personali, i quali saranno gestiti nell’ambito di 

trattamenti con mezzi automatizzati o manuali al solo fine di dare esecuzione al presente Capitolato. 

In esecuzione del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii.,  tali trattamenti saranno improntati ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicurezza. 

24. CONTROVERSIE 

Per la risoluzione delle controversie giudiziali che dovessero insorgere in dipendenza della procedura di gara e del 

conseguente contratto di prestazione di servizio sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma. 

 

 


		2016-07-29T14:57:25+0200
	I approve this document




